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PAG. il / f i renze- toscana 
Nella Lucchesia si acuisce la crisi degli Enti locali L'impegno dei sindacati per il trasporto pubblico 

Non si salva la finanza locale A gennaio dell'anno prossimo 
con qualche boccata d'ossigeno' la nuova gestione del COPIT 
Incontro fra sindaci e amministratori della Provincia — Il ruolo negativo degli Istituti di credito — Assemblea 
di tutto il personale dipendente dell'Amministrazione provinciale — Stipendi assicurati solo fino a dicembre 

LUCCA, 1 
« La condizione economica 

e finanziaria e quindi sociale 
e politica degli Enti locali è 
di tale gravità da porsi come 
un elemento di emergenza 
nazionale», questa afferma
zione, con cui inizia il docu
mento conclusivo del recente 
convegno nazionale dell'ANCI 
ha trovato la sua puntuale 
conferma nella situazione del-
la Lucchesia. Il problema è 
venuto alla luce, improvvisa
mente nella sua drammatica 
gravità, per l'impossibilità 
dell'Amministrazione provin
ciale, nei giorni scorsi, di pa
gare regolarmente lo stipen
dio ai propri dipendenti. Ma 
purtroppo quella della pro
vincia non è una situazione 
isolata: lo si è visto sabato 
matt ina in un incontro coi 
sindacati e gli amministrato
ri della Lucchesia, organiz
zato per fare il punto sulla 
finanza locale, a livello di 
tut ta la provincia, e per ini
ziare un esame del rapporto 
con gli istituti di credito, pri
mo fra tutti con la Cassa di 
Risparmio di Lucca, che svol
ge funzione di Tesoriere per 
la maggior parte degli Enti. 

La Cassa di Risparmio di 
Lucca, fondata nel 1835, ha 
attualmente 44 sportelli in 
provincia, due a Massa, uno 
e Pistoia e sette esattorie co
munali ; ed è — come ha af
fermato il suo presidente — 
al secondo posto, per depositi, 
t ra le 10 Casse della Toscana, 
e al diciannovesimo tra le 90 
operanti in Italia, potendo 
vantare l'invidiabile rapporto 
di un deposito ogni 2, 3 abi
tant i della provincia di Luc
ca. il problema è. se mai, 
quale ruolo la Cassa svolge 
nello sviluppo economico, so
ciale e istituzionale della Luc
chesia; è una domanda che si 
sono posti tutti gli interve
nuti dal comunista Bernac-
chi, al socialista Colucci, al 
socialdemocratico Mariani e 
che è s ta ta recepita anche 
dal presidente dell'Ammini
strazione provinciale, Bicoc-
chi. Si è quindi deciso di an
dare al più presto ad un con
vegno di studio sul ruolo de
gli istituti di credito nella 
società civile lucchese, ed in 
primo luogo per l'importanza 
che riveste, della Cassa di Ri
sparmio di Lucca. 

Ma la riunione di sabato, 
si è detto, ha fatto un pri
mo bilancio della situazione 
degli Enti lucchesi: ne è 
emerso un quadro preoccu
pante. La Provincia ha una 
forte esposizione di cassa e 
crediti praticamente inesi
gibili: l'interpretazione rigida 
della circolare della Banca 
d'Italia, sulla restrizione del 
credito l'ha lasciata senza 
una lira all'improvviso. Per 
il muta to atteggiamento del
la Cassa di Risparmio che 
ha sostanzialmente accolto le 
richieste dell'Ente, mettendo 
a disposizione la somma di 
200 milioni avuta dalla regio
ne e precedentemente inca
merata, elevando ad un mi
liardo gli anticipi sul mutuo 
ed interessandosi presso la 
ICCRI, l'Amministrazione po
t rà far fronte all'emergenza 
almeno fino a dicembre. Gli 
stipendi saranno pagati ed i 
servizi più necessari garantiti 
ma tutti i problemi restano. 

Anche il Comune di Bagni 
di Lucca non ha ancora pa
gato gli stipendi di questo 
mese ai propri dipendenti e 
sono in corso trattative col 
Banco di Roma e con la Cas
sa di Risparmio per vedere 
di mettere intanto una top
pa alla drammatica situazio
ne. a Se non si trovano solu
zioni saremo costretti a chiu
dere». dice il sindaco di Ca-
pannori : gli fa subito eco 
un assessore del comune di 
Pescaglia: «Su un bilancio 
di 490 milioni (noi siamo un 
comune piccolo, al di sotto 
dei 5 mila abitanti) abbiamo 
un disavanzo di 290 milioni. 
Abbiamo debiti un pò* con 
tu t t i : finora gli stipendi sia
mo riusciti a pagarli, ma non 
si sa quanto potremo durare». 

Dall'incontro di sabato è 
emerso, in quasi tutti gli in
terventi. la consapevolezza 
della dimensione nazionale 
del problema, e che le lamen
tele non bastano, così come 
bisogna passare dalla fase dei 
tamponi e delle boccate di os
sigeno agii enti più agoniz
zanti. ma occorre invece an
dare ad una seria riforma del
le leggi sulla finanza pubbli
ca per mettere fine a que
sta spirale di debiti per pa- j 
gare debiti. E' in questo spi
r i to che è veduta la propo
sta di approfondire in tutti 
gli Enti i temi ed : risultati 
del convegno dell'ANCI di \ 
Viareggio, cosa che purtrop- i 
pò finora non è stata fatta j 
con il necessario approfon- ' 
dimento. 

pi partito-) 
La riunione del comitato 

universitario sui problemi del
l'Opera universitaria e la po
litica del diritto allo studio 
è spostata da martedì 2 a 
mercoledì 3 novembre alle 
ore 16, Introdurrà la compa
gna Mila Pieralll. 

• • • 

SI informano i compagni 
del Comitato Federale e del
la Commissione Federale di 
Controllo che la riunione con
vocata per discutere sul la
vori del Comitato Centrale 
del parti to è stata aggiorna
ta a martedì 2 alle ore 17 
nei locali della Federazione. 

• • • 
E" convocata per mercole

dì 3 alle ore 9 in Federa
zione la riunione del Comi
ta to direttivo per discutere 
«u: «L'impegno del partito 
nella campagna elettorale 
per l'elezione dei Consigli di 
filari iere ». 

I sindaci, gli amministra
tori, le forze politiche e sin
dacali hanno poi assicurato 
la propria partecipazione ed 
il proprio contributo alla 
« Giornata di mobilitazione 
della autonomie locali della 
Toscana » che si terrà sabato 
prossimo a Firenze, indetta 
dalla sezione regionale dai-
l'ANCI e dall'Unione Regio-
naie delle Province Toscane, 
in cui si discuterà della fi
nanza locale nel quadro della 
crisi economica nazionale e 
degli orientamenti per la re
dazione dei bilanci di previ
sione per il prossimo anno. 

Nella stessa matt inata di 
sabato si è tenuta anche l'As
semblea di tut to il personale 
dipendente dell'Amministra
zione provinciale (Ospedale 
Psichiatrico, Uffici centrali. 
Sicurezza sociale. Scuola, La
boratorio di Igiene, Cantonie
ri, Guardia Caccia e Pesca) 
per esaminare la grave situa
zione finanziaria dell'Ente 
nel quadro della crisi più ge
nerale che grava sul paese 
e dei risultati a cui sono 
giunti gli interventi operati 
nei vari livelli dalle forze po
litiche e sindacali per sbloc
care la situazione. La notizia 
che si potrà far fronte alla 
emergenza, pagando gli sti
pendi ed assicurando un mi
nimo di funzionalità dei ser
vizi, « mentre viene a rasse
renare le preoccupazioni dif
fuse tra i lavoratori — af
ferma il comunicato emesso 
dall'assemblea del persona
le — non viene a diminuire 
l'importanza che essi attribui
scono olla riforma dei servi
zi per renderli più efficienti 
e produttivi, e a scemare la 
tensione necessaria per im
porre a 11" Amministrazione 
Provinciale queste scelte ». 

Renzo Sabbatini 

Assemblea dell'Alleanza contadini di Grosseto 

A quando le deleghe in agricoltura ? 

Vi parteciperanno tulli i Comuni della provincia di Pistoia - Presentata dalle organizzazioni dei lavoratori autoferro
tranvieri e dalla segreteria provinciale Cgil-CislUil una piattaforma rivendicativa • Conferenza-stampa a Palazzo Bali 

GROSSETO. 1 
Superamento della mezza

dria in affitto, riforma del 
credito consentendo adeguati 
finanziamenti agevolati alla 
cooperazione o all'impresa col
tivatrice, riforma dell'AIMA 
e della Federconsorzi. riforma 
sanitaria che garantisca la pa
rificazione dell'assistenza e 
previdenza per i coltivatori, 
rinegoziazione della politica 
comunitaria, oltre ad un nuo
vo ruolo delle Partecipazioni 
statali verso l'agricoltura, sia 
nella fase di rifornimento dei 
mezzi tecnici, sia nella fase 
di commercializzazione dei 
prodotti agricoli onde evitare 
la speculazione e l'aggiotag
gio. 

Sono queste le principali in
dicazioni scaturite dal Con
siglio provinciale dell'alleanza 
dei contadini riunitasi nei 
giorni scorsi a Grosseto per 
discutere sui problemi dell'a
gricoltura visti nel contesto 
più generale dei nuovi orien
tamenti economici cui deve 
pervenire il paese per uscire 
dall 'attuale stato recessivo. 
Un ampio ed articolato di
battito ha caratterizzato que
sto convegno contadino dal 
quale è scaturita la decisione 
di impegnare e mobilitare 
tut te le strut ture organizza
tive per una ampia attività 
di informazione e di dibattito 
con tutta la categoria da at
tuarsi attraverso iniziative ar

ticolate in assemblee di zona 
e comunali. 

Il dibattito si è particolar
mente soffermato sulla ne
cessità di contrastare l'infla
zione, in quanto il suo aggra
varsi potrebbe pregiudicare 
tutto il quadro politico, eco
nomico e democratico del Pae

se. Per quanto riguarda ì sa
crifici e l'austerità richiesti, 
nella discussione è stata sot
tolineata la necessità che tut
ti i cittadini siano coscienti 
delle motivazioni e della ne
cessità di tali sacrifici, invi
tando nel contempo il Go
verno a operare perché sia
no colpiti i grossi redditi, la 
speculazione, gli evasori fi
scali ed il parassitismo fina
lizzando quindi gli investimen
ti per la ripresa economica e 
produttiva della nazione con
temporaneamente al rilancio 
del ruolo prioritaria dell'agri
coltura. 

E' necessaria, infatti, una 
profonda inversione di ten
denza nel settore perché sia 
recuperata tut ta la sua ca
pacità produttiva - occupazio
nale e perché nel contesto 
delle richieste sopra esposte 
si vada alla realizzazione del 
piano agricolo-alimentare in 
modo che concretamente si 
ponga un argine alle mano
vre speculative come quelle 
del parmigiano, dell'ortofrut-
ta e di altri prodotti alimen
tari. 

Giudizio positivo è stato an
che espresso sull'attività del
la Regione, e stato auspicato 
lo snellimento degli iter bu
rocratici per procedere alla 
definizione di importanti leg
gi come l'attuazione della de
lega in agricoltura agli enti 
locali; recepimento delle 4 di
rettive CEE. la rapida appro
vazione della legge di regio 
nalizzazione dell'ente di svi
luppo in attuazione della 
« 386 » e in attuazione del re
golamento legislativo sull'al
bo degli imprenditori agricoli. 
Sulla regionalizzazione deli' 
ESA, la sua funzione politica. 
economica e sociale per la 
agricoltura toscana e ma
remmana in particolare, è 
stato deciso di andare ad una 
serie di iniziative concordate 
con l'organizzazione regiona
le e il CENFAC. di carattere 
provinciale, per meglio con
tribuire autonomamente a 
rendere concreta la sua com
petenza. 

Anche sul processo unitario 
teso alla realizzazione della 
Costituente contadina, un po
sitivo lavoro è già stato svol
to ma data l'attuale gravità 
della situazione economica si 
è convenuto di realizzare una 
organizzazione politico-profes
sionale unitaria, democratica 
e autonoma, ricercando le 
convergenze con la Coltivato
ri diretti e con la stessa Fe
derazione sindacale CGIL, 

Nel corso dei lavori del Consiglio comunale 

ESAMINATA A ROSIGNANO LA PROPOSTA 
DI LEGGE REGIONALE SUI COMPRENSORI 
Consenso sui principi fondamentali creila riforma - Valore politico dell'unificazione dei 
due disegni - Un effettivo strumento di governo a livello locale - Validità della zonizzazione 

Promosse dalla Commissione femminile del PCI 

Affollate assemblee 
di donne a Livorno 

LIVORNO. 1 
Sono in corso numerose assemblee, in ogni parte della 

provincia, promosse dalla Commissione femminile della Fede-
raziLtie comunista. Lo scopo è quello di suscitare un vasto 
confronto di idee ed una approfondita riflessione t ra le 
donne, sulla grave crisi che attraversa il paese, sull 'impatto 
che determina sulla condizione femminile, in termini di 
lavoro, di crescita civile e culturale, di servizi sociali, cosi 
da individuare anche le linee e le prospettive su cui costruire 
un vasto movimento unitario di lotta. 

« Le donne — precisa il documento della Commissione 
femminile — sono pesantemente colpite dalla crisi del paese: 
su*. piano economico e sociale, perché son le più esposte alla 
inoccupazione ed alla disoccupazione; sul piano ideale e mo
rale perché vittime delle drammatiche lacerazioni che accom
pagnano la crisi eccnomica. Ma sono anche troppo spesso 
emarg-nate o assenti da quel grande sforzo nazionale, da 
quello slancio unitario, da quel movimento di idee e di gente 
che secondo i comunisti è indispensabile per uscire dalla 
crisi e che ha bisogno per essere decisivo, del contributo 
attivo delle grandi masse femminili del paese. L'ampio cco-
lronto — conclude il documento — «cui la Commissione fem
minile del PCI sollecita :e stesse donne comuniste e più in 
generale le donne e tut te le forze sociali e politiche demo-
c.-Htiche va nella direzione di questa esigenza nazionale. Nel 
quadro di questa campazna. affollate assemblee di donne si 
sono già svolte a Cecina ed a Roslgnano ed al t re si svolge
ranno nei prossimi giorni in tut t i i centri della provincia 
stimolando un ulteriore passo in avanti, verso la matura
zione e la crescita della coscienza politica e sociale». 

ROSIGNANO. 1 
Il Consiglio comunale di Ro-

signano ha discusso la pro
posta di legge della Regione 
Toscana concernente la co
stituzione dei Comprensori. Al 
dibattito hanno partecipato 
tut te le componenti democra
tiche del Consiglio comunale 
le quali, al termine della di
scussione, hanno espresso 
consenso sui principi fonda
mentali di riforma che la pro
posta contiene e che già era
no presenti nelle diverse pro
poste di legge che. sull'argo
mento, furono presentate al
l'attenzione del Consiglio re
gionale nella precedente legi
slatura e ripresentate nell'at
tuale. 

In particolare si sottolinea 
il valore politico della unifi
cazione dei vari disegni di 
legge come impegno di tut te 
le forze democratiche della 
Regione di arrivare al più 
presto alla costituzione dei 
comitati comprensoriali. II 
comprensorio, come viene de
lineato, dalla proposta di leg
ge regionale, apre una nuova 
fase agli Enti locali consen
tendo ad essi di assolvere un 
ruolo attivo e propulsivo per 
lo sviluppo del Paese a cui 
sono designati per naturale 
vocazione, e oggi chiamati 
dalla esigenza fondamentale 
di superare le difficoltà eco-

Ancora viva l'impressione suscitata dal sinistro 

Migliorano le condizioni 
dei 7 ustionati del Casone 

E' necessario che l'indagine aperta dalla Magistratura faccia luce 
sulle cause dello scoppio e individui le precise responsabilità 
« Evasivo » comunicato della FULC e del Consiglio di fabbrica 

GROSSETO. 1 
Migliorano le condizioni di 

salute dei sette lavoratori ri
masti ustionati venerdì scorso 
a seguito di un infortunio sul 
lavoro determinato dallo scop
pio di un digestore all'inter
no dello stabilimento del Ca
sone. produttore del biossido 
di titanio. A tre giorni dal 
sinistro ancora viva è l'im
pressione per questo incidente 
accaduto in questa fabbrica 
definita «modello d 'Europa» 
nel suo genere. 

Di fronte a tale attr ibuto 
più forti divengono gli inter
rogativi sul perchè di que
sto evento e quali le cause. 
Sono dubbi che l'indagine a-
pcrta dalla magistratura deve 
chiarire fino in fondo in quan
to ciò che è accaduto all'in
terno di questa fabbrica della 
Montedison non è certamente 
dovuto alla fatalità. 

Precisi elementi chiarifica
tori devono essere portati a 
conoscenza della pubblica opi
nione, e spiegazioni in merito 
all'anomalia del processo chi
mico (cosi è 6tata definita 
l'esplosione da un tecnico del-

! la Montedison >. Occorre inol
tre definire precise respon
sabilità cosi come hanno ctre-
sto i parlamentari comunisti 
con l'interrogazione rivolta ai 
ministri dell 'industria e Com
mercio. delle Partecipazioni 
Statali e della Sanità. Richie
ste al tret tanto precise non le 
troviamo, purtroppo, nel co
municato emesso congiunta
mente dal Consiglio di fab
brica e dalla segreteria pro
vinciale delia FULC. 

Nel comunicato infatti, a 
nostro parere, non appaiono 
con forza tut te le implica
zioni drammatiche messe a 
nudo da questo evento, del 
resto non del tut to inatteso, 
anche se non definibile nelle 
sue conseguenze. Si legge nel 
comunicato che la FULC e 
il Consiglio di fabbrica, pur 
nella consapevolezza di non 
poter esprimere giudizi tecnici 
relativi e ciò che può aver 
determinato l'incidente, riten
gono doveroso impegnare i 
lavoratori e le varie strut
ture sindacali per conseguen 
ti iniziative tendenti a sensl-

i biUzzare sempre più le vo

lontà politiche per affrontare 
alla base il problema della 
prevenzione. E' infatti piena 
convinzione, continua la nota. 
del CdF e della FULC. sanza 
esprimere giudizi di mento. 
che quanto è avvenuto è una 
ulteriore prova della poca 
sensibilità ai problemi della 
prevenzione e sicurezza dei 
lavoratori. 

Alla luce di questo ulte
riore grave infortunio e sulla 
base di quanto è stato am
piamente discusso, i due or
ganismi hanno stabilito di in
traprendere un serrato con
fronto con l'azienda per un 
esame partico'.are e generale 
del processo produttivo av
valendosi anche di organi tu
tori interni. Stranamente, ma 
non poi tanto, la Montedison 
non ha ancora emesso su que
sto infortunio, che pregiudica 
la perdita della vista per al
cuni operai, nessun comuni
cato teso a fare luce sul 
fatto. 

p. Z. 

nomiche e strutturali deter
minate dalla crisi. 

Il comprensorio deve per
ciò rappresentare un effetti
vo strumento di governo a 
livello locale per un uso del 
territorio e delle sue risorse 
che elimini ristrette e ana
cronistiche visioni municipali
stiche e vada al superamento 
degli squilibri causati da di
verse condizioni di sviluppo 
economico e sociale si sono 
venute determinando in con
seguenza di un distorto mo
dello di sviluppo e della man
canza di una politica di pro
grammazione. 

Il Consiglio comunale nel-
l'esprimere piena adesione a 
questi principi fondamentali 
della proposta di legge sotto
linea però la necessità di una 
verific» costante tra Regione 
ed Enti locali perchè il Com
prensorio, nella sua attività, 
non venga ad assumere le 
caratteristiche di ente sovra-
ordinato rispetto al Comune, 
mantenendo la caratteristica 
di organo che assicura la par
tecipazione degli Enti locali 
alla elaborazione di un ef
fettiva programmazione loca
le e regionale. 

In questo senso si ribadi
sce la funzione determinante 
degli Enti locali, unici desti
natar i delle deleghe non con
nesse alla programmazione e 
che devono rimanere, più che 
mai, l'occasione per imposta
re su nuove basi II ruolo del
le autonomie. In tal modo si 
potrà consentire pur nella 
consapevolezza della urgenza 
e necessità della nuova legge 
comunale e provinciale, di far 
assolvere agli Enti locali una 
effettiva funzione di protago
nisti dello sviluppo civile, so
ciale e economico. Sulla na
tura istituzionale del com
prensorio. il Consiglio comu
nale auspica la rapida appro
vazione di una apposita legge 
del Parlamento che legittimi 
la costituzione degli enti com
prensoriali. si dichiara favo
revole alla forma giuridica 
dell'organo regionale come la 
soluzione più idonea ad avvia
re sollecitamente l'esperienza 
comprensoriale e. in tempi 
successivi, al consorzio volon
tario. 

Circa le proposte di zoniz
zazione. confermando il con
cetto della zona integrata nel 
cui territorio si possa concre
tizzare una politica di riequi-
libno economico e sociale co
me obiettivo primario si ri
tiene valida la proposta della 
Giunta regionale per la zona 
15 che presenta idonee carat
teristiche per definire una 
giusta politica programmatica 
di pianificazione territoriale. 

Il Consiglio comunale di Ro-
signano riaffermando infine la 
sostanziale adesione all'impo
stazione generale del proget
to di legge, si impegna a 
prendere contatto con tutt i i 
Comuni della zona 15 per con
cordare la sollecita costitu
zione di un comitato di ini
ziativa comprensoriale che 
inizi a lavorare sugli obietti
vi che la proposta di legge 
indica e per i quali è neces
sario un periodo di prepara
zione e di approfondimento 
culturale e politico in attesa 
della approvazione della leg
ge regionale. 

PISTOIA. 1 
La segreteria della Fede

razione provinciale autoterro 
tranvieri di Pistoia, insieme 
alla segreteria della Federa
zione provinciale CGILCISL 
UIL. ha tenuto una conte-
renza stampa a! palazzo Ball 
per illustrare le proprie ri
chieste in merito al potenzia-
mento c'el COPIT, allo svi
luppo del trasporto pubblico 
ed alla sua pubblicizzazione 
nella Val di Nievole. A gen 
naio dell'anno prossimo pren
derà il via la nuova gestione 
del COPIT che vedrà parte
cipi tutti i comuni della pro
vincia al finanziamento ed 
alla gestione di questo im
portante consorzio del tra
sporto pubblico. Una parteci
pazione che dovrà però essere 
non solo formale ma, la ri
vendicazione oggettiva e con
sapevole di un migliore (là 
dove esso è già presente) o 
di un nuovo (là dove questo 
ancora non esiste) oervizio 
pubblico a favore della col
lettività. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno sottolineato realistica 
mente la presenza di molte 
difficoltà ma si sono anche 
impegnate per una serie di 
Iniziative che siano in grado 
di superarle attraverso an
che la partecipazione e la pre
senza attiva dei lavoratori 
COPIT. Allo stesso tempo 
hanno richiesto che non si 
veniichi il rallentamento di 
un impegno da parte degli 
Enti locali in un settore cosi 
importante della vita pubblica 

A livello provinciale, la 
piattaforma rivendicativa in
dica come obiettivi primari 
da conseguire, quelli della 
pubblicizzazione della Val di 
Nievole e 11 trasferimento dei-
ioll icina (attualmente (ospi
tata in capannoni insufficien
ti e pericolosi) nei nuovi lo 
cali posti nell'area ex-Breda. 
Ma i programmi sono ancora 
più vasti e concreti. I lavo
ratori del COPIT si impe
gnano a richiedere l'assegna
zione immediata alla assem
blea consortile e alla com
missione amministrativa del 
nuovo COPIT (il COPIT 2, 
come viene comunemente de
finito. quello at tualmente al
largato ai comuni della pro
vincia), della direzione poli
tica e amministrativa della 
seoe perchè sia in grado di 
a t t rontare una serie di obiet
tivi: la formulazione di un 
piano di potenziamento del
l'azienda, da presentare alla 
Regione, che preveda certez
ze di intervento nella Val 
di Nievole e la zona di Quar-
ra ta . Agliana. Montale, Monte 
Murlo nella prospettiva di una 
pubblicizzazione da parte del
la Regione Toscana; l'assun
zione di personale necessario 
a garantire gli attuali turni 
e il rispetto del contratto .di 
lavoro nei confronti del per
sonale oggi in servizio par
ticolarmente per quanto ri
guarda le ferie e il riposo 
(ricordiamo che al COPIT vi 
sono a settembre '76. 604 gior
ni di riposo non goduti. 3500 
giorni di ferie su 7.000 anco
ra da usufruire. 17 mila ore 
di straordinario). 

La piattaforma richiede 
inoltre agli organismi azien
dali di far proprio il nuovo 
contrat to nazionale di lavoro . 
e infine l'assegnazione nel 
settore dei passaggi di cate
goria secondo le mansioni 
svolte oltre alla modifica dei 
criteri di assunzione. Dopo 
questa serie di rivendicazioni 
normative seguono gli ele
menti aualificanti. relativi ad 
un maggiore sfruttamento del
le possibilità di uso pubhlico 
del COPIT. Primo elemento 
è la richiesta di revisione 
dell 'attuale legislazione che 
regola i trasporti extraurbani 
in materia di concessioni, la 
adozione d: un orario regio
nale che tenda ad eliminare 
doppioni e sperperi con l'ado
zione di percorsi e misure 
disincentivanti il traffico pri
vato. ogni integrazione del 
trasporto urbano a quello di 
altri comparti. Questo com
porta la realizzazione all'in
terno della città, di una serie 
di capolinea che permettano 
il collegamento dei trasporti 
urbani con quello extraurbano 
e ferroviario. 

Questa nuova strutturazione 
dei servizi permetterebbe di 
iniziare una reale azione di 
limitazione della circolazione 
dei mezzi privati. A questo 
si deve aggiungere anche la 
proposta di sfalsamento degli 
orari tra fabbriche e scuole. 
in modo da assicurare nelle I 
ore di punta un efficiente 
servizio meno convulso come 
quello attuale. Infine l'esten- j 
sione ulteriore del servizio ad | 
« agente unico » che può es- • 
sere raggiunta attraverso la | 
costruzione d: piazzo.e e cor- | 
s:e preferenziali. 

Le organizzazioni sindaca'.1. 
si impegnano a portare avanti j 
una iotta presso gli istituti • 
di credilo affinchè assolvano 
ad un compito che è ormai 
indispensabile, quello cioè di 
intervenire intanto a parezeio 
totale del bilancio precedente 
de: COPIT consentendo cosi 
al nuovo consorzio di avere 
concrete prospettive di ooten-
ziamento e di sviluppo dei 
permessi. 

Lappone reale che il COPIT 
può svolgere nei confronti dei | 
bilanci dell'ente locale e d: j 
un loro contenimento di spesa 
è stato delineato in una ri
sposta ai sindaco di Agliana 
presente alla conferenza stam
pa. L'azienda pubblica di cui 
tanno p a n e tutti i comuni 
della provincia, può. se con 
cretamente gestita, inserirsi 
positivamente e gradualmente 
In alcune fasi di revisione 
dei servizi di scuola-bus che 
attualmente pesano sui bilan
ci degli enti. 

Il centro storico di Pistoia. La nuova strutturazione del servizi di trasporto permetterebbe 
di iniziare una reale azione di limitazione della circolazione dei mezzi privati 

Insediato il Comitato per l'attuazione del piano 

Decolla in Val di Cecina 
il programma ospedaliero 

Interessa le zone sanitarie numero 23 e 24 - Prevista una struttura con 490 po
sti letto - Ampia consultazione di base sulle reali necessità della popolazione 

LIVORNO. 1 
Nel corso della seduta tenuta a Cecina al Palazzo dei Congressi, si è insediato II Comi

tato di programma per il piano ospedaliero della Bassa Val di Cecina, secondo le indica
zioni contenute nella legge della Regione Toscana. All'insediamento erano presenti I 48 rap
presentanti desìi enti e associazioni. II Comitato ha quindi approvato la costituzione di un 
esecutivo del quale fanno parte Luciano Carugi, Bruno Romani, Italo Scliirinzi, Marcello 
Belcari, Ansaldo Tornadore. Carlo Cambi, Bruno Colombai e Giuseppe Franceschi. Il piano 

interessa le zone sanitarie n. 

Si lotta per la sua pubblicizzazione 

IICIF ha abbandonato 
l'asilo nido di Lucca 

LUCCA. 1 
La matt ina del 28 ottobre, 

i genitori che hanno accom
pagnato i propri figli al nido 
della Manifattura hanno tro
vato un cartello in cui il CIP, 
che finora ha gestito l'asilo. 
annunciava che la sua gesione 
era terminata il 31 ottobre per 
un mancato accordo con il 
Comune di Lucca. In una let
tera al sindaco, e ai capigrup
po della DC. PRI e PLI. i 
gruppi consiliari del PCI. PSI. 
PSDI hanno affermato che il 
rifiuto del CIF di continuare 
la gesticne, anche se per il 
tempo necessario ad avviare 
l'iniziativa approvata dal Con
siglio del 15 ottobre « impone 
una scelta immediata e defi
nitiva dell'Amministrazione 
comunale in direzione delia 
pubblicizzazione del nido, per
ché sia assicurata ai genito
ri. al personale, ai dipendenti 
della Manifattura la conti

nui tà de! servizio». 
Intanto i genitori e 11 per

sonale del nido, in un'assem
blea ccn la partecipazione di 
esponenti dei gruppi consilia
ri DC-PCI-PSI-PSDI hanno ri
badito la giustezza deirobietti-
vo della gestione pubblica di
retta della silo da parte del 
comune di Lucca « come uni
ca condizione per garantire 
una gestione del servizio ef
ficiente. controllata democra
ticamente. con rette eque e 
suisti compensi al persona
le ». E' necessario che il sin
daco. con li quale una dele
gazione di madri si è incon
t ra ta sabato, faccia al più 
presto sapere come intende 
garantire il servizio. I geni
tori e il personale si dichia
rano anche dispasti ad accol
larsi una gestione provvisoria 
come elemento che può acce
lerare la concretizzazione 
della gestione pubblica. 

Dimissionario il vice presidente della Comunità montane 

Strumentale sortita 
della DC grossetana 

g. b. 

GROSSETO. 1 
La DC grossetana, tutta 

lacerata, al suo in temo in 
merito agli orientamenti e in
dirizzi da assumere al co
spetto delle forze e dei pro
cessi politici in a t to nella 
realtà della Maremma, con 
una sortita strumentale del
la sua segreteria ha annun
ciato nei giorni scorsi, in se
guito ad una polemica inter
na a! sindaco comunista, di 
Roccalbegna. e al caoogruppo 
de Raffaelli. le dimissioni di 
quest'ultimo da vice preciden
te della Comunità monta
na deli'Albegna. La sua ele-
z.one era avvenuta sulla base 
di un accordo polit.co sotto
scritto alla luce del sole tra 
tutte le forze democratiche. 

Su questa uscita de c*e d i 
registrare una presa di posi
zione della segreteria provin- | 
ciaie del PCI. Dopo avere . 
espresso il giudizio che le | 
questioni delia polemica do j 
vevano rimanere e trovare i 
soluzione nell'ambito locale. I 
la segreteria provinciale de* 
PCI definisce la nota della 
DC più che una risposta ai 
sindaco Pollini e al PCI una 
« assicurazione « ai « 13 » fir
matari della protesta contro 
l'accordo unitario per gli en
ti derivati, stipulato dalia DC 
con le altre forze democrati
che. Perchè ad esempio, sot
tolinea la nota del PCI, par
lare a proposito della nomi
na di Raffaelli a consiglie
re della Comunità montana 
come di una soluzione che 
ha alterato i rapporti t r i 
maggioranza e minoranza? E 
poi sostenere che non c'è sta
ta sollecitazione alcuna? 

I processi politici unitari 
non sorgono certo In manie
ra spontanea, anche se le di
verse forze politiche li inter

pretano e ci si collocano In 
modo diverso, o con la confu
sione dei ruoli o con un 
a p e n o e sereno confronto in 
cui ie parti conservando la 
loro autonomia, hanno un ruo 
lo attivo, non subalterno o 
passivo. Questo è quanto del 
resto è avvenuto nel Consi
glio comunale di Roccalbe
gna dove la nomina di Raf
faeli: nella Comunità monta
na è stata possibile per la 
astensione del PCI. che inter
pretò con coerenza .1 discor
so di dispon:bil.tà e apertura 
fatto dal capogruppo de ne'. 
la seduta inaugurale del Con
siglio comunale <:l 15 luglio 
1975). Né forzature né sacri
fici quindi, continua, la no 
ta. ma sviluppo coerente di 
un rapporto non certo Im
provvisato che aveva alla ba
se un reciproco nspet to per 
la rappresentanza popolare 
deile forze politiche presenti 
nel Consiglio comunale. 

I rapporti unitari non de
vono frenare Io stimolo cri
tico. l'assolvimento per tut t i . 
minoranze comprese, di un 
ruolo stimolante e costruttivo 
pur non negando le nostre 
riserve e perplessità per quan
to accaduto a Roccalbegna. 
Per scopi diversi non si pos
sono prendere spunti, come 
ha fatto la DC. a ^ a i più gran
di di ouelli di Roccalbegna. 
Se ciò dovesse continuare non 
ootremo sottrarci ad un di
batti to tra le forze oolitiche 
teso all'assunzione di respon
sabilità pur nella chiarezza 
dei rapporti. Non si può gio
care al luoo e all'agnello e 
cercare comunque chi può da
re lo spunto di intorbidire 
le acque che al momento de
gli accordi erano fi mosse, 
conclude la nota, ma certa
mente chiare e tali da to II 
loro livello per noi rimangono. 

23. comprendente i comuni di 
Castellina maritt ima, Rosigna-
no e Santa Luce, e n. 24 
con quelli di Bibbona, Ca
sale Marittimo. Castagneto, 
Cecina, Guardistallo. Monte-
scudaio, Riparbella e Sasset
ta. Prevede la costruzione di 
unii s t rut tura con 490 posti 
letto rispetto agli attuali 255 
resi disponibili dall'ospedale 
di Cecina e dalla dipenden
za degli Ospedali Riuniti di 
Livorno a Rosignano Sol va y 
e che dovrebbe sodcVsfare 1 
bisogni dei 69.000 cittadini re 
sidenti nelle zone interessa
te. 

L'intervento di edilizia o 
spedaliera è previsto dall'ar
ticolo 15 della legge del pia
no regionale. Certamente la 
ubicazione del nuovo ospe
dale dovrà essere determinata 
valutando le zone da servire 
e le infrastrutture esistenti 
per non creare difficoltà al
la mobilità dei cittacVni per 
i suoi spostamenti dai 
vari comuni alla zona nella 
quale dovrà avvenire l'inse
diamento sanitario. Infine do
vranno essere superate in pò 
.«ilivo eventuali tendenze mu
nicipalistiche ed avere la ca
pacità di far acquisire la 
scelta n o u ^ o r n ^ imposta. ma 
come la risultante di vari 
fattori ponderati. 

Lavorando in questo spìrito 
il comitato di programma 

i insediato ha reputato necessa-
j ria « un'ampia consultazione 

di base con tutte le forze pò 
polari democratiche, con i 
consigli di quartiere e con 
le rappresentanze sindacai! 
di zona alfine di esprimere 
compiutamente e seconcV» le 
linee programmatiche del pia 
no regionale le reali necef 
sità sanitarie delle popolazlo 
ni interessate») come indica
to nell'ordine del giorno, ap 
provato all 'unanimità, presen-

j ta to d/il sindaco ri* R o s i n a 
I no. L'ordine del giorno pre-
• risa, infine.in riferimento al

le s t rut ture esistenti attual
mente a Cecina ed a Rosi 
enano Solvay. il loro mante 
n.mento senza ricorrere ad at
ti che n e riducano le capa-

j cita ospedaliere e poiiambu-
l latoriali. anche in considera

zione della necessità di im
pedire eventuali spostamenti 
del personale sanitario e pa
ramedico. 

Tali s t rut ture saranno si
curamente un punto di rife
rimento nell 'ambito dei con
sorzi socio - sanitari. 

L'attuazione del piano o-
spedal.ero rerionale vuol esse
re un contributo concreto In 
direzione della riforma sanl-

! t a n a non più oltre procra-
st inabile, data la situazione 
esistente ne", settore che per 1 
sempre maggiori costi, rend» 
insosten.biie ogni ulteriore in
tervento. Ciò anche in consi
derazione del passaggio della 
assistenza ospedaliera alle re
gioni che non ricevono ade
guati finanziamenti cVllo Sta
to. La mancata riforma sa
nitaria costa ai cittadini ol
tre dieci mila miliardi, sper
perando cosi ingenti risorse 
che. per il delicato periodo 
che at t raversa il paese, po
trebbero essere impiegate per 
investimenti produttivi. 

Nell'ambito della riforma. 
l'ospedale dovrà essere con
siderato un momento dei ser
vizi per la tutela della sa

lute indirizzati soprattutto ver
so la prevenzione e la ria
bilitazione. 

g. n. 


